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Informazioni storico-bibliografiche
La Rivista ha ora sei anni. È nata quale espressione di operatori che hanno costruito i nuovi Servizi di Salute Mentale; che si riconoscono in un modello ecosistemico complesso per le cause eziopatologiche dei disturbi psichici, per la cura dei disturbi psicopatologici dell’infanzia-adolescenza e degli adulti in una determinata area territoriale. Il nome della Rivista ricorda quello antico e la storia delle prime riviste italiane. Prosegue con la nuova organizzazione sanitaria della Regione Toscana e le problematiche attuali scientifiche, tecniche ed operative dei Servizi.
La Nuova Rassegna di Studi Psichiatrici ha compiuto sei anni. È nata con la costituzione del Dipartimento di Salute Mentale dell’Area Vasta Sud-Est; costituito dai rispettivi Servizi delle ASL di Arezzo, Grosseto, Siena e dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di Siena. È stato l’unico o uno dei pochissimi dipartimenti della Regione Toscana che abbia avuto un regolamento e soprattutto che abbia funzionato. In questo ambito si è costituito successivamente il Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale dell’ASL di Siena, dell’Azienda Ospedaliera e dell’Università di Siena: dipartimento per la salute mentale infanzia-adolescenza-adulti e per le tossicodipendenze. La Rivista è nata in questo brodo di coltura. Pensata per far crescere lo scambio riflettuto di differenti esperienze, per la comunicazione di lavori scientifici, per dare uno strumento culturale e di formazione agli operatori della salute mentale e delle tossicodipendenze; infine, ma non per ultimo, per andare avanti insieme – ASL, AO ed Università - nello sviluppo dei Servizi di Comunità. L’obiettivo più ambizioso era anche di inserirsi tra le iniziative nazionali volte allo sviluppo culturale, scientifico e pragmatico della Salute Mentale in Italia. Infatti, era già palpabile un riflusso di interessi e di entusiasmi nei Servizi ed operatori. La temuta neo-istituzionalizzazione degli anni post 180 già aveva cominciato a palesarsi sia nell’ambito specifico che in quello, più generale, sociale e sanitario. A maggior ragione è sembrato opportuno di continuare in quell’impegno che ci ha caratterizzato per la costruzione di nuovi Servizi e nuova cultura tecnico-professionale, complessa ed integrata, che superi i vari riduzionismi e le sterili contrapposizioni degli anni passati (1). Questo superamento delle visioni monoculari consente anche di recuperare la profondità dei processi temporali e contestuali. E questo è il messaggio che si è voluto dare chiamando la Rivista con un nome che la ricollega al passato. Perché i fondatori della Rivista si sono riconosciuti in una visione epistemologica complessa della psichiatria e della salute mentale, in cui molteplici fattori interagiscono tra di loro in un dato contesto ecologico, storicamente determinato (2). Il tempo è dunque una variabile importante, così come l’ambiente socio-culturale, politico ed economico. Pur differenziandosi dal passato, si desidera tenerne di conto; e rispettare quegli sforzi che sono stati fatti dagli addetti alla cura ed assistenza per informare, creare uno scambio culturale e scientifico in favore dell’aiuto, della comprensione e cura delle persone con sofferenza psichica, comunque assistite. Per ben più di un secolo si è identificato il malato psichico con il ricoverato in Manicomio o Ospedale Psichiatrico e con il prodotto di una degenerazione morale e/o di un disturbo neuro-biologico. Oppure, in anni più recenti, come il prodotto di una emarginazione sociale e istituzionale. L’approccio fenomenologico e quello psicodinamico sono rimasti a lungo schiacciati tra questi due poli. Ma poi la sempre maggior conoscenza dei disturbi psichici comuni, oltreché dei gravi disturbi psicopatologici nella popolazione, della loro frequente cronicità e disabilità – anche al di fuori delle istituzioni di cura - degli analoghi tassi di incidenza della schizofrenia nei paesi del terzo mondo e in quelli industrializzati, hanno migliorato la comprensione sia dei disturbi, che dei curanti e servizi di terapia, riabilitazione ed assistenza. Il modello bio-psico-sociale, dagli anni ’80, ha superato parte delle questioni epistemologiche, ma appare spesso, sul piano concreto-operativo, una modalità formale più che sostanziale. Così come la cultura epidemiologica, di comunità e di gestione manageriale di servizi multicontestuali e complessi, basati su una cultura e su operatori multiprofessionali. La complessità dei servizi di salute mentale di comunità richiede inoltre nuove competenze per il miglioramento continuo della qualità dell’assistenza. Competenze che investono tutte le figure professionali sia nello specifico che nel rapporto con il sociale. L’operatore della salute mentale ha quindi di fronte a sé un compito affascinante, ma duro, fino a poter essere invasivo della propria persona. Per farvi fronte ha bisogno, oltre ad adeguate competenze professionali, del lavoro di gruppo e del confronto con gli altri che si misurano con gli stessi problemi.
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